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Valutazione Disciplinare e criteri di attribuzione del voto

Il Collegio dei Docenti ha deliberato di adottare sia per la scuola primaria che per la scuola secondaria di primo grado, la ripartizione dell’anno scolastico in quadrimestri (31 gennaio- 12 giugno).

La consegna delle schede di valutazione avverrà nel mese di febbraio (la prima decade) e di giugno.

La valutazione ha per oggetto il processo formativo e i risultati di apprendimento delle alunne e degli alunni, delle studentesse e degli studenti delle istituzioni scolastiche del sistema nazionale di istruzione e formazione.
La valutazione ha finalità formativa ed educativa e concorre al miglioramento degli apprendimenti e al successo formativo degli stessi, documenta lo sviluppo dell'identità personale e promuove la autovalutazione di ciascuno in relazione alle acquisizioni di conoscenze, abilità e competenze.

SCUOLA PRIMARIA

Le prove adottate per le verifiche di ingresso e per l’accertamento degli apprendimenti intermedi o conclusivi, si basano su un condiviso, e per quanto possibile oggettivo, sistema di misurazione, sia per l’attribuzione dei punteggi che per la traduzione dei punteggi in voti.

Esiti delle verifiche

Agli esiti delle verifiche (attribuzione di un voto o di un giudizio) si giungerà attraverso un processo di misurazione delle prove oggettive e soggettive somministrate, facendo riferimento alla tabella con le corrispondenze tra il voto, le percentuali e i descrittori. Tali misurazioni vengono condivise a livello di dipartimento.

Per gli alunni con difficoltà di apprendimento si tiene conto dei livelli minimi prefissati ed esplicitati in dettaglio in sede di dipartimenti disciplinari.

In questo senso l’attribuzione di un voto all’esito di una prova orale o scritta risponde ai seguenti criteri guida:
	voto
	criterio

	10
	Conseguimento organico e sicuro di tutti gli obiettivi di apprendimento, con eventuale rielaborazione personale

	9
	Conseguimento sicuro di tutti gli obiettivi di apprendimento

	8
	Conseguimento sicuro di quasi tutti gli obiettivi di apprendimento

	7
	Conseguimento abbastanza sicuro di quasi tutti gli obiettivi di apprendimento

	6
	Acquisizione delle abilità e conoscenze fondamentali

	5
	Raggiungimento incompleto delle abilità e conoscenze fondamentali −

	4
	Gravi lacune negli apprendimenti


Valutazione quadrimestrale
I punteggi e i giudizi non si traducono automaticamente nella valutazione conclusiva di fine periodo (quadrimestre o anno); quest’ultima tiene conto, infatti, di altri elementi o criteri, perché non considera solo il punteggio medio delle prestazioni disciplinari, ma guarda anche al processo complessivo di sviluppo della persona. Conseguentemente, nell’espressione dei voti e/o giudizi conclusivi si concorda il riferimento ai seguenti criteri:

· esiti di apprendimento registrati rispetto agli standard attesi;
· impegno manifestato in termini di personale partecipazione e regolarità nello studio;
· progresso conseguito rispetto alla situazione di partenza;
· impiego pieno o parziale delle potenzialità personali;
· dell’impegno e della partecipazione nelle attività proposte e nello svolgimento dei compiti.
· equità rispetto alla distribuzione dei voti o giudizi nel gruppo classe.
· Le valutazioni partiranno dal 5 (cinque). In caso di insufficienza a fine anno scolastico, il docente dovrà motivare l’esito documentato mediante:

· le prove effettuate comprese quelle di recupero
· utilizzo di interventi individuali e/o di gruppo per percorsi mirati quando vi erano le condizioni e le risorse per effettuarli.
	DESCRITTORI
	VOTO
	Livello di certificazione delle competenze (CM N°3/2015)

	Raggiungimento completo, sicuro e personale degli obiettivi disciplinari Conoscenze
Acquisizione dei contenuti completa, ben strutturata e approfondita con capacità di operare collegamenti interdisciplinari efficaci.
Abilità
Piena padronanza delle strumentalità. Utilizzo sicuro e preciso delle procedure, degli strumenti e dei linguaggi disciplinari. Linguaggio verbale, orale e scritto, chiaro, preciso e ben articolato. Esposizione personale approfondita ed originale.
Competenze

Sa impostare percorsi di studio autonomi e personali che sviluppa con  ricca  pertinenza  di riferimenti; sa risolvere problemi anche complessi mostrando sicura capacità di orientarsi.
	10
	Avanzato L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi complessi, mostrando padronanza nell’uso delle conoscenze e delle abilità; propone e sostiene le proprie opinioni e assume in modo responsabile decisioni consapevoli.

	Raggiungimento completo e sicuro degli obiettivi disciplinari 
Conoscenze
Acquisizione dei contenuti completa e approfondita con capacità di operare collegamenti interdisciplinari.
Abilità
Padronanza più che buona delle strumentalità. Utilizzo sicuro delle procedure, degli strumenti e dei linguaggi disciplinari. Linguaggio verbale, orale e scritto, chiaro e ben articolato. Esposizione personale approfondita.
Competenze

Rileva buone capacità di analisi e di sintesi. Esprime appropriate valutazioni personali, riuscendo a muoversi anche in ambiti disciplinari diversi nella scelta della strategia risolutiva.
	9
	Avanzato

L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi complessi, mostrando padronanza nell’uso delle conoscenze e delle abilità; propone e sostiene le proprie opinioni e assume in modo responsabile decisioni consapevoli.


	Raggiungimento completo degli obiettivi disciplinari 
Conoscenze
Buon livello di acquisizione dei contenuti con capacità di operare semplici collegamenti interdisciplinari.
Abilità
Buona padronanza delle strumentalità. Utilizzo autonomo e corretto delle procedure, degli strumenti e dei linguaggi disciplinari. Linguaggio verbale, orale e scritto, chiaro e appropriato. Esposizione personale adeguata/o organica.
Competenze
Seleziona le informazioni più adeguate alla risoluzione di una situazione problematica applicando le procedure più importanti delle discipline.
	8
	Intermedio L’alunno/a svolge

compiti e risolve problemi in  situazioni nuove, compie scelte consapevoli, mostrando di saper utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite.

	Raggiungimento complessivo degli obiettivi disciplinari 
Conoscenze
Discreta acquisizione dei contenuti.
Abilità
Discreta padronanza delle strumentalità di base. Discreto utilizzo delle procedure, degli strumenti e dei linguaggi disciplinari. Linguaggio verbale, orale e scritto, semplice ma sostanzialmente chiaro e corretto. Esposizione personale abbastanza adeguata, ma poco approfondita.
Competenze
Coglie in parte, e utilizza informazioni e/o strumenti in diversi contesti in modo semplice e pertinente.
	7
	Base
 L’alunno/a svolge compiti semplici anche in situazioni nuove, mostrando di possedere conoscenze e abilità fondamentali e di saper applicare basilari regole e procedure apprese.

	Raggiungimento essenziale/parziale degli obiettivi disciplinari 
Conoscenze
Acquisizione essenziale dei contenuti minimi con necessità di consolidamento.
Abilità
Apprendimento sufficiente delle strumentalità di base. Utilizzo meccanico delle
procedure, degli strumenti e dei linguaggi disciplinari. Linguaggio verbale, orale e scritto, semplice. Esposizione personale essenziale.
Competenze

Sa analizzare problemi semplici  e si orienta, in modo non sempre

autonomo, nella scelta e nella applicazione delle strategie di risoluzione.
	6
	Iniziale L’alunno/a, se opportunamente guidato/a, svolge compiti semplici in situazioni note.

	I contenuti sono stati appresi in modo parziale 
Conoscenze
Acquisizione frammentaria dei contenuti con presenza di molte e gravi lacune
Abilità
Parziale  apprendimento delle strumentalità di base. Scarsa autonomia nell’uso  delle procedure, degli strumenti e dei linguaggi disciplinari anche a livello meccanico.
Competenze

Sa svolgere solo alcuni compiti molto semplici in un numero limitato di contesti. Non si orienta nell’ applicazione di procedure risolutive.
	5
	Non ha raggiunto il livello iniziale delle competenze.


SCUOLA SECONDARIA

	DESCRITTORI
	VOTO
	Livello di certificazione delle competenze (CM N°3/2015)

	L’alunno ha approfondito e rielaborato in modo originale i contenuti e li espone in modo autonomo e brillante sostenendo le proprie opinioni. Gli elaborati presentano caratteri di eccellenza nel problem solving, anche quello più complesso, originalità e sviluppo creativo della consegna. L’alunno mostra padronanza nell’uso delle conoscenze e delle abilità.
Competenze

Sa impostare percorsi di studio autonomi e personali che sviluppa con ricca pertinenza di riferimenti; sa risolvere problemi anche complessi mostrando sicura capacità di orientarsi. 


	10
	Avanzato

L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi complessi, mostrando padronanza nell’uso delle conoscenze e delle abilità; propone e sostiene le proprie opinioni e assume in modo responsabile decisioni consapevoli.

	L’alunno ha approfondito i contenuti e li espone in modo personale e autonomo dalle sollecitazioni o dalle domande-guida dell’insegnante. Gli elaborati sono pienamente adeguati alla consegna, graficamente ordinati e precisi. L’alunno svolge compiti e risolve problemi anche in situazioni nuove, compie scelte consapevoli dimostrando di saper utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite.
Competenze

È capace di enucleare in modo articolato strategie di risoluzione dei problemi per elaborare  le quali sa operare scelte coerenti ed efficaci.

	9
	Avanzato

L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi complessi, mostrando padronanza nell’uso delle conoscenze e delle abilità; propone e sostiene le proprie opinioni e assume in modo responsabile decisioni consapevoli.

	L’alunno ha organizzato i concetti e li sa esporre ordinatamente. Gli elaborati sono corretti e la consegna è stata svolta in modo adeguato. L’alunno svolge compiti e risolve problemi, compie scelte consapevoli dimostrando di saper utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite.
Competenze

Possiede un valido metodo di studio che gli consente di individuare le strategie risolutive. Si orienta nell’analisi di situazioni complesse.
	8
	Intermedio L’alunno/a svolge

compiti e risolve problemi in  situazioni nuove, compie scelte consapevoli, mostrando di saper utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite.

	L’alunno ha organizzato i contenuti in modo adeguato e li sa esporre in modo corretto. Gli elaborati sono corretti con qualche imprecisione o errore sporadico. L’alunno svolge compiti semplici, mostrando di possedere conoscenze e abilità fondamentali e di saper applicare regole e procedure apprese. È’ abbastanza autonomo nell’organizzare in modo personale le proprie conoscenze.
Competenze

È  in grado di sviluppare autonomamente percorsi di studio efficaci nella risoluzione di situazioni problematiche semplici.
	7
	Base L’alunno/a svolge compiti semplici anche in situazioni nuove, mostrando di possedere conoscenze e abilità fondamentali e di saper applicare basilari regole e procedure apprese.

	L’alunno mostra di possedere i concetti essenziali che sa esporre in modo sintetico, seppure con qualche approssimazione e senza collegarli tra loro. Gli elaborati sono completi ma presentano pochi errori non gravi o imprecisioni ripetute. L’alunno riesce ad organizzare le proprie conoscenze solo in risposta alle richieste più semplici o se opportunamente guidato. In generale l’alunno possiede un livello essenziale di competenze.
Competenze

Sa analizzare problemi semplici e  si orienta, in modo non del tutto autonomo, nella scelta e nella applicazione delle strategie di risoluzione.
	6
	Iniziale L’alunno/a, se opportunamente guidato/a, svolge compiti semplici in situazioni note.

	L’alunno mostra una preparazione incompleta e presenta imprecisioni nell’esposizione, pur ricordando i concetti essenziali; gli elaborati sono incompleti, ma essenzialmente corretti, presentano pochi ma gravi errori o molti errori non gravi o ripetuti. Non è del tutto autonomo nello svolgimento dei compiti assegnati. Anche se opportunamente guidato l’alunno non sempre riesce ad organizzare le conoscenze disciplinari
Competenze

Sa svolgere solo alcuni compiti molto semplici in un numero limitato di contesti. Non si orienta nell’applicazione di procedure risolutive.
	5
	Non ha raggiunto il livello iniziale delle competenze.

	L’alunno mostra gravi lacune nell’acquisizione dei concetti e dei contenuti oltre che nell’esposizione orale. Gli elaborati presentano gravi lacune: sono gravemente incompleti con molti e gravi errori, oppure, pur essendo completi, presentano numerosissimi errori e imprecisioni. Necessita di essere guidato anche per svolgere semplici compiti. Anche se opportunamente guidato l’alunno non sempre riesce ad organizzare le conoscenze disciplinari.
Competenze

Si orienta a fatica  nello svolgimento di compiti pur semplici, che affronta con confuse e non fondate procedure di risoluzione.
	4
	Non ha raggiunto il livello iniziale delle competenze


VALUTAZIONE ATTIVITÀ ALTERNATIVA

La valutazione dell’Insegnamento della Religione Cattolica viene espressa con giudizio sintetico (DPR 22/06/2009 n 122) su una nota distinta così pure l’Attività Alternativa, la cui valutazione verterà sull’interesse manifestato e i livelli di apprendimento conseguiti. I giudizi sintetici sono: non sufficiente, sufficiente, buono, distinto, ottimo. I descrittori di riferimento sono gli stessi sopraindicati secondo il seguente schema:

	Livelli di apprendimento
	
	Descrittori

	Non sufficiente
	4
	L’alunno mostra gravi lacune nell’acquisizione dei concetti e dei contenuti oltre che

	
	
	nell’esposizione orale. Gli elaborati presentano gravi lacune: sono gravemente incompleti con molti

	
	
	e gravi errori, oppure, pur essendo completi, presentano numerosissimi errori e imprecisioni.

	
	5
	Necessita di essere guidato anche per svolgere semplici compiti. Anche se opportunamente

	
	
	guidato l’alunno non sempre riesce ad organizzare le conoscenze disciplinari.

	
	
	L’alunno mostra una preparazione incompleta e presenta imprecisioni nell’esposizione, pur

	
	
	ricordando i concetti essenziali; gli elaborati sono incompleti, ma essenzialmente corretti,

	
	
	presentano pochi ma gravi errori o molti errori non gravi o ripetuti. Non è del tutto autonomo nello

	
	
	svolgimento dei compiti assegnati. Anche se opportunamente guidato l’alunno non sempre riesce

	
	
	ad organizzare le conoscenze disciplinari

	Sufficiente
	6
	L’alunno mostra di possedere i concetti essenziali che sa esporre in modo sintetico, seppure con qualche approssimazione e senza collegarli tra loro. Gli elaborati sono completi ma presentano pochi errori non gravi o imprecisioni ripetute. L’alunno riesce ad organizzare le proprie conoscenze solo in risposta alle richieste più semplici o se opportunamente guidato. In generale l’alunno possiede un livello essenziale di competenze.

	
	7
	L’alunno ha organizzato i contenuti in modo adeguato e li sa esporre in modo corretto. Gli elaborati

	
	
	sono corretti con qualche imprecisione o errore sporadico. L’alunno svolge compiti semplici,

	Buono
	
	mostrando di possedere conoscenze e abilità fondamentali e di saper applicare regole e procedure

	
	8
	apprese. È’ abbastanza autonomo nell’organizzare in modo personale le proprie conoscenze.

	
	
	L’alunno ha organizzato i concetti e li sa esporre ordinatamente. Gli elaborati sono corretti e la

	
	
	consegna è stata svolta in modo adeguato. L’alunno svolge compiti e risolve problemi, compie

	
	
	scelte consapevoli dimostrando di saper utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite.

	Distinto
	9
	L’alunno ha approfondito i contenuti e li espone in modo personale e autonomo dalle sollecitazioni o dalle domande-guida dell’insegnante. Gli elaborati sono pienamente adeguati alla consegna, graficamente ordinati e precisi. L’alunno svolge compiti e risolve problemi anche in situazioni nuove, compie scelte consapevoli dimostrando di saper utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite.

	Ottimo
	10
	L’alunno ha approfondito e rielaborato in modo originale i contenuti e li espone in modo autonomo e brillante sostenendo le proprie opinioni. Gli elaborati presentano caratteri di eccellenza nel problem solving, anche quello più complesso, originalità e sviluppo creativo della consegna.

L’alunno mostra padronanza nell’uso delle conoscenze e delle abilità.


Cittadinanza e Costituzione
Art 2 c.4. Sono oggetto di valutazione le attività svolte nell'ambito di «Cittadinanza e Costituzione»,… DLgv n 62

La valutazione trova espressione nel complessivo voto delle varie discipline, in particolare in quelle dell’area storico geografica.

Valutazione Del Comportamento
La valutazione del comportamento si riferisce allo sviluppo delle competenze di cittadinanza. Lo Statuto delle studentesse e degli studenti, il Patto educativo di corresponsabilità e i regolamenti approvati dalle istituzioni scolastiche ne costituiscono i riferimenti essenziali. (art. 1 comma 3 del D.L. N° 62 del 13/04/2017).
Per gli alunni diversamente abili si considererà l’opportunità di stabilire criteri di valutazione personalizzati che verranno esplicitati nel PEI.
Ogni Consiglio di classe/interclasse attribuisce il giudizio in base ai seguenti indicatori:
· Acquisizione competenze di cittadinanza
· Rispetto delle prescrizioni previste dallo Statuto delle studentesse e degli studenti e dal Patto di corresponsabilità – solo scuola secondaria di primo grado
SCUOLA PRIMARIA
La valutazione del comportamento nella Scuola Primaria viene espressa mediante un giudizio sintetico che fa riferimento allo sviluppo delle competenze di cittadinanza.
Il Nostro Istituto ha elaborato i descrittori per la formulazione del giudizio sintetico del comportamento in base a indicatori riferiti al profilo delle Competenze Civiche e Sociali, Spirito d’iniziativa, Consapevolezza ed espressione culturale.
Nello specifico:
· Competenze civiche e sociali:
rispetto dei regolamenti interni e delle norme sulla sicurezza;
comportamento nell’utilizzo di strumenti e strutture, nella collaborazione con i docenti, con il personale della scuola, con i compagni durante le ore scolastiche e durante le uscite
· Spirito d’iniziativa:
impegno, partecipazione e responsabilità
· Consapevolezza ed espressione culturale:
rispetto delle diversità
La valutazione del comportamento dell'alunna e dell'alunno viene espressa collegialmente dai docenti attraverso un giudizio sintetico riportato nel documento di valutazione art. 2 comma 5 del D.L. N° 62 del 13/04/2017

come esplicitato nella seguente tabella:
	DESCRITTORI
	GIUDIZIO
SINTETICO

	L’alunno mostra un comportamento rispettoso e collaborativo con insegnanti ed adulti.
Nella relazione con i coetanei assume atteggiamenti positivi e manifesta sensibilità e attenzione verso gli altri all’interno del gruppo.
All’interno della classe assume un ruolo propositivo e collaborativo, con disponibilità all’aiuto verso i compagni. Partecipa in modo attivo e originale alle attività.
Dimostra di aver interiorizzato le norme di comportamento del gruppo e dell’ambiente scolastico.
Evidenzia un buon livello di maturazione nel senso di responsabilità e affidabilità in ogni situazione.
	OTTIMO

	L’alunno manifesta un comportamento rispettoso e collaborativo con insegnanti ed adulti.
Nella relazione con i coetanei assume atteggiamenti positivi ed è consapevole del proprio ruolo fra i pari. Partecipa attivamente alle lezioni e alle attività proposte.
Rispetta in modo consapevole le regole del gruppo e dell’ambiente scolastico.
Evidenzia un adeguato livello di maturazione nel senso di responsabilità e affidabilità in diverse situazioni.
	DISTINTO

	L’alunno mostra un comportamento rispettoso nei confronti di insegnanti ed adulti: accetta eventuali richiami e si adegua alle indicazioni ricevute.
Nel rapporto con i coetanei si mostra ben disposto ad accettare la compagnia di alcuni compagni nei momenti didattici e ricreativi.
Si mostra partecipe e coinvolto nelle lezioni e nelle attività. Rispetta le regole del gruppo e dell’ambiente scolastico.
Manifesta un adeguato livello di maturazione nel senso di responsabilità e affidabilità.
	BUONO

	L’alunno mostra un comportamento non sempre rispettoso nei confronti di insegnanti ed adulti: non sempre accetta i richiami e si adegua alle indicazioni volte alla correzione di eventuali atteggiamenti scorretti.
Con i coetanei assume rapporti talvolta conflittuali che richiedono la mediazione dell’adulto. Si mostra talvolta passivo e ricerca poco la compagnia nei momenti ricreativi. In classe si mostra facilmente distratto o poco attento, pertanto va sostenuto con richiami o stimoli adeguati.
In genere rispetta le norme di comportamento dell’ambiente-scuola e le regole del Gruppo.
Appare abbastanza consapevole dell’importanza di esercitare l’autocontrollo nei
momenti non strutturati, ma non sempre riesce ad essere autonomo in tale esercizio.
	SUFFICIENTE

	L’alunno assume atteggiamenti irrispettosi oppositivi provocatori nei confronti degli insegnanti e degli adulti in genere in modo consapevole. 
Nelle relazioni con i coetanei si osservano episodi di prevaricazione - imposizione delle proprie idee fisica e verbale.

All’interno del gruppo classe durante l’attività didattica disturba frequentemente. Non rispetta quasi mai le norme di comportamento dell’ambiente scolastico e non si adegua alle regole osservate dal gruppo (per le entrate, gli spostamenti, gli intervalli, la mensa …).

Ha bisogno di continui controlli da parte del personale adulto nell’esercizio degli atteggiamenti di autonomia.
	NON SUFFICIENTE


SCUOLA SECONDARIA

La valutazione del comportamento nella Scuola Secondaria di Primo grado viene espressa mediante un giudizio sintetico che fa riferimento allo sviluppo delle competenze di cittadinanza, allo Statuto degli Studenti e delle Studentesse e al Patto di Corresponsabilità del nostro Istituto.
	DESCRITTORI
	GIUDIZIO

	Pieno e consapevole rispetto del Regolamento di Istituto Frequenza assidua e regolare.
Atteggiamento pienamente responsabile e corretto nei confronti di coetanei e adulti e dell’ambiente scolastico.
Puntuale e serio adempimento dei doveri scolastici.
Ruolo collaborativo, propositivo e costruttivo all’interno della classe.
	OTTIMO

	Pieno rispetto del Regolamento di istituto. Frequenza assidua.
Atteggiamento responsabile e corretto nei confronti di coetanei e adulti e dell’ambiente scolastico.
Puntuale adempimento dei doveri scolastici.
Ruolo collaborativo e propositivo all’interno della classe.
	DISTINTO

	Sostanziale rispetto del Regolamento di istituto. Frequenza solitamente assidua.
Atteggiamento generalmente corretto nei confronti di coetanei e adulti e dell’ambiente scolastico.
Adempimento regolare dei doveri scolastici.
Ruolo collaborativo all’interno della classe.
	BUONO

	Episodi limitati di mancato rispetto del Regolamento di istituto con frequenti richiami verbali e scritti.
Ricorrenti assenze, ritardi e uscite anticipate con giustificazioni non puntuali. Atteggiamento non sempre corretto nei confronti di coetanei e adulti e dell’ambiente scolastico.
Irregolare e discontinuo adempimento dei doveri scolastici e interesse selettivo nelle discipline.
Ruolo passivo/scarsamente collaborativo all’interno della classe.
	SUFFICIENTE

	Gravi e/o reiterati episodi di mancato rispetto del Regolamento di istituto che hanno dato luogo a gravi sanzioni disciplinari.
Numerose assenze, uscite anticipate e ripetuti ritardi non giustificati. Atteggiamento irresponsabile e aggressivo nei confronti di coetanei e adulti e gravemente irrispettoso verso l’ambiente scolastico.
Completo disinteresse per le attività didattiche e mancato adempimento dei propri doveri scolastici.
Ruolo negativo all’interno della classe con continuo disturbo delle attività.
	NON SUFFICIENTE


Rilevatori di processo

La valutazione è integrata dalla descrizione del processo e del livello globale di sviluppo degli apprendimenti raggiunto (art. 2 comma 3).
Tale valutazione sarà riportata nella scheda di valutazione periodica e finale e fornirà l’indicazione per il livello di competenza raggiunto nella certificazione delle competenze delle classi terminali di scuola Primaria e Secondaria di primo grado secondo la corrispondenza delle tabelle che seguono.

Per gli alunni diversamente abili si considererà l’opportunità di stabilire criteri di valutazione personalizzati che verranno esplicitati nel PEI.

Per verificare il possesso di una competenza è necessario fare ricorso anche ad osservazioni sistematiche che permettono di rilevare il processo, ossia le operazioni che compie l’alunno per interpretare correttamente il compito. Gli strumenti attraverso cui effettuare le osservazioni sistematiche possono essere diversi ma devono riferirsi ad aspetti specifici che caratterizzano la prestazione (indicatori di competenza) quali:
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Indicatori e descrittori del processo e del livello globale di sviluppo degli apprendimenti raggiunto
Scuola primaria
	COMPORTAMENTO
	L’allievo  dimostra un comportamento…
· Corretto, responsabile e controllato
· corretto
· vivace ma responsabile
· eccessivamente vivace
· poco responsabile

	FREQUENZA
	· Frequenta con regolarità
· Frequenta con qualche discontinuità
· Frequenta in modo discontinuo

	SOCIALIZZAZIONE
	· Sa relazionarsi molto bene sia con i compagni che con gli insegnanti.
· È bene integrato/a nel gruppo−classe.
· Ha qualche difficoltà ad integrarsi nella classe e tende a preferire il piccolo gruppo.
· Ha difficoltà a relazionarsi sia con i compagni che con gli insegnanti.

	PARTECIPAZIONE
	Partecipa alle attività scolastiche
· Con entusiasmo ed in modo costruttivo
· Con interesse
· solo se sollecitato/a
· poco, anche se opportunamente sollecitato/a,

	IMPEGNO
	L’impegno manifestato è
· intenso e costante

· costante

· saltuario

· saltuario e superficiale

	AUTONOMIA
	Ha acquisito un grado di autonomia operativa…

· Ottimo

· buono

· sufficiente

· appena sufficiente

	PROGRESSO NEGLI OBIETTIVI DIDATTICI
	Nel corso dell’anno scolastico ( oppure: Nel corso del primo quadrimestre) ha evidenziato

· progressi regolari, costanti ed efficaci in tutte le singole discipline

· ha evidenziato buoni progressi in tutte le aree disciplinari

· progressi personali adeguati rispetto alla situazione iniziale, in tutte le aree disciplinari.

· ha evidenziato progressi limitati e settoriali.

	GRADO DI APPRENDIMENTO
	Ha conseguito, globalmente,
· un ottimo livello di apprendimento.

· un buon livello di apprendimento

· un sufficiente grado di apprendimento.

Oppure

Nonostante gli stimoli e gli interventi individualizzati proposti dagli insegnanti

· l'alunno/a non ha ancora raggiunto gli obiettivi minimi di apprendimento


Indicatori e descrittori del processo e del livello globale di sviluppo degli apprendimenti scuola secondaria di primo grado
	COMPORTAMENTO
	L’allievo….
· Rispetta pienamente le regole ed ha un comportamento rispettoso, collaborativo e costruttivo. 
· Rispetta le regole e si assume la responsabilità delle proprie azioni.
· Rispetta in modo adeguato le regole. 
· Anche se non sempre riesce a rispettare le regole, si mostra però sensibile ai richiami. 
· Non sempre riesce ad autocontrollarsi e non rispetta le regole

	FREQUENZA
	Frequenta…

· con assiduità
· con regolarità
· con qualche discontinuità
· in modo discontinuo
· saltuariamente

	SOCIALIZZAZIONE
	Riguardo alla socializzazione…

· È integrato/a positivamente e costruttivamente nel gruppo−classe
· È integrato/a positivamente nella classe
· È integrato/a nella classe
· Ha qualche difficoltà d’integrazione nel gruppo−classe e collabora solo se stimolato/a
· Ha difficoltà d’integrazione nel gruppo−classe

	IMPEGNO E PARTECIPAZIONE
	· Si impegna proficuamente con costanza ed attenzione, rispettando modalità e tempi delle consegne. Partecipa attivamente alle varie attività della classe apportando un contributo personale. 

· Si impegna con continuità e rispetta modalità e tempi delle consegne. Partecipa con interesse alle varie attività della classe con attenzione costante nel tempo.
· Si impegna in modo parziale e l’attenzione non è sempre costante. Partecipa con interesse non sempre adeguato alle varie attività della classe. 
· Si impegna limitatamente e fatica a rispettare modalità e scadenze nelle consegne. Partecipa con interesse discontinuo alle varie attività della classe.
· Si impegna in modo non adeguato e inadempiente alle consegne e agli impegni di studio a casa e a scuola. Non partecipa alle attività della classe. 

	METODO DI STUDIO
	Il metodo di studio risulta…
· organico, riflessivo e critico
· organico e riflessivo
· organico per le fasi essenziali del lavoro scolastico
· poco efficace e scarsamente produttivo
· disorganico


	SITUAZIONE DI PARTENZA
	Partito/a da una preparazione iniziale globalmente …
· solida
· consistente
· adeguata
· incerta
· lacunosa

	PROGRESSO NEGLI OBIETTIVI DIDATTICI
	ha raggiunto, rispetto al livello di partenza…
· degli eccellenti progressi
· dei notevoli progressi
· regolari progressi
· pochi progressi
· irrilevanti progressi

	GRADO DI APPRENDIMENTO
	Il grado di apprendimento raggiunto è complessivamente …
· ottimo/eccellente
· distinto
· buono
· sufficiente
· insufficiente 



Legenda:

Avanzato:  ottimo/eccellente (9/10) 

Intermedio:  distinto (8)

Base: buono (7)

Iniziale: sufficiente (6)

In via di acquisizione: insufficiente (5)

Valutazione alunni diversamente abili
Per tutto quanto concerne la valutazione degli alunni disabili, si fa riferimento all’art.11comma 1,2,3 del D.L. N° 62 del 13/04/2017. 
Art. 1.

La valutazione delle alunne e degli alunni con disabilità certificata frequentanti il primo ciclo di istruzione è riferita al comportamento, alle discipline e alle attività svolte sulla base dei documenti previsti dall'articolo 12, comma 5, della legge 5 febbraio1992 n. 104

Nella valutazione delle alunne e degli alunni con disabilità i docenti perseguono l'obiettivo di cui all'articolo 314, comma 2, del decreto legislativo 16 aprile 1994 n. 297 (2. L'integrazione scolastica ha come obiettivo lo sviluppo delle potenzialità della persona handicappata nell'apprendimento, nella comunicazione, nelle relazioni e nella socializzazione).

L'ammissione alla classe successiva e all'esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione avviene secondo quanto disposto dal presente decreto, tenendo a riferimento il piano educativo individualizzato.

Pertanto il PEI indicherà le competenze che l’alunno dovrà acquisire ed espliciterà i criteri di valutazione con la relativa attribuzione del livello raggiunto.
GRIGLIA VALUTAZIONE DISCIPLINARE PER ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI

	Indicatori
	Descrittori
	VOTO

	Conoscenze
	Ampie ed approfondite.
	10

	Abilità e competenze
	È in grado di esplicitare le conoscenze acquisite ed usa con padronanza la strumentalità appresa. Sa svolgere le attività in completa autonomia ed è propositivo. Applica con sicurezza i procedimenti acquisiti in situazioni nuove.

Affronta situazioni problematiche utilizzando strategie

adeguate.
	

	Conoscenze
	Ampie e consolidate.
	9

	Abilità e competenze
	È in grado di esplicitare le conoscenze acquisite ed utilizza la strumentalità appresa. Sa svolgere le attività in autonomia. Applica i procedimenti acquisiti in situazioni nuove. Affronta situazioni

problematiche utilizzando strategie adeguate.


	

	Conoscenze
	Consolidate.
	8

	Abilità e competenze
	È in grado di esplicitare le conoscenze acquisite ed utilizza la strumentalità appresa. Sa svolgere attività semplici in autonomia. Applica i procedimenti acquisiti in situazioni semplificate. Affronta

semplici situazioni problematiche utilizzando strategie adeguate.


	

	Conoscenze
	Parzialmente consolidate.
	7

	Abilità e competenze
	È in grado di esplicitare con qualche incertezza le conoscenze acquisite ed utilizza la strumentalità appresa in parziale autonomia. Sa svolgere attività semplici in autonomia. Applica i procedimenti acquisiti in situazioni semplificate. Affronta semplici situazioni

problematiche con l'aiuto dell'adulto.
	

	Conoscenze
	Essenziali.
	6

	Abilità e competenze
	Esplicita le conoscenze acquisite ed utilizza la strumentalità appresa solo con l'aiuto dell'insegnante. Svolge attività semplici ed affronta situazioni problematiche solo se guidato. Applica i procedimenti

acquisiti solo se supportato dall'adulto.
	

	Conoscenze
	Inadeguate.
	5

	Abilità e competenze
	Esplicita le conoscenze affrontate con difficoltà, anche se guidato dall'insegnante. Ha difficoltà ad applicare semplici strategie di problem-solving, anche se supportato dall'adulto.
	

	Conoscenze
	Assenti.
	4

	Abilità e competenze
	Non è in grado di esplicitare le conoscenze anche se supportato dall'insegnante.
	


Griglia di valutazione del comportamento per alunni disabili

Indicatori
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Partecipazione alle attività scolastiche, impegno e motivazione ad apprendere. Comportamento in riferimento alle regole e interazione con adulti e compagni.

Cura del proprio materiale, rispetto di quello altrui e dei contesti nei quali vive le esperienze.

	INDICATORI
	VOTO

	Partecipa sempre costruttivamente alle attività proposte, con impegno costante e motivazione ad apprendere. Si comporta in maniera conforme alle regole in qualsiasi situazione e attiva più che positive interazioni con adulti e compagni. Si prende cura del proprio materiale, rispetta quello altrui ed i contesti nei quali vive le esperienze.
	Eccellente

	Partecipa costruttivamente alle attività proposte con impegno e motivazione. Si comporta in maniera conforme alle regole e attiva positive interazioni con adulti e compagni. Ha cura del proprio materiale, rispetta quello altrui ed i contesti nei quali vive le esperienze.
	Ottimo

	Partecipa sempre alle attività proposte con impegno e motivazione. Generalmente rispetta le regole ed interagisce con adulti e compagni in maniera abbastanza positiva. Ha cura del proprio materiale di quello altrui e dei contesti nei quali vive le esperienze.
	Distinto

	Partecipa in maniera discontinua alle attività proposte, impegno e motivazione vanno sollecitati e sostenuti. Deve ancora interiorizzare pienamente le regole scolastiche e le interazioni con adulti e compagni necessitano di essere spesso mediate dall'adulto. La cura del proprio materiale, il rispetto di quello altrui e dei contesti nei quali vive le esperienze devono essere sollecitate dalle figure di riferimento.
	Buono

	Partecipa alle attività proposte solo se costantemente sollecitato, impegno e motivazione sono molto discontinui. Non sempre rispetta le regole ed ha difficoltà ad interagire positivamente con adulti e compagni. Ha scarsa cura del proprio materiale, è poco rispettoso di quello altrui e del contesto

nel quale vive le esperienze
	Sufficiente

	Attiva comportamenti deliberatamente gravi per la propria e l'altrui incolumità psico- fisica e destabilizza consapevolmente relazioni ed attività
	Insufficiente


N.B.

La valutazione dovrà rispecchiare la specificità di ogni alunno, ed il suo personale percorso formativo: i progressi legati all'integrazione, all'acquisizione di autonomia e di competenze sociali e cognitive. La normativa ministeriale e il documento riportante le “Linee guida sull'integrazione scolastica degli alunni con disabilità”, 04/2009 esplicitano chiaramente che la valutazione in decimi va rapportata al P.E.I. e dovrà essere sempre considerata in riferimento ai processi e non solo alle performances dell'alunno.
      
GRIGLIA DI VALUTAZIONE PROVA SCRITTA PER STUDENTI CON D.S.A. 

(DISLESSIA E DISGRAFIA) LINGUE

	OBIETTIVI
	Max
	Obiettivo raggiunto
	Obiettivo parzialmente raggiunto
	Obiettivo non raggiunto

	Comprensione del testo
	5
	4 - 4,5 - 5
	2 - 2,5 - 3 - 3,5
	0 - 0,5 - 1 -1,5

	Conoscenza e padronanza delle strutture noziofunzionali
	5
	4 - 4,5 - 5
	2 - 2,5 - 3 - 3,5
	0 - 0,5 - 1 -1,5


Valutazione: 
/10

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PROVA SCRITTA DI MATEMATICA PER STUDENTI CON D.S.A.(DISCALCULIA)

	OBIETTIVI
	Max
	Obiettivo raggiunto
	Obiettivo parzialmente raggiunto
	Obiettivo non raggiunto

	Comprensione e formalizzazione del testo del problema
	5
	4 - 4,5 - 5
	2 - 2,5 - 3 - 3,5
	0 - 0,5 - 1 -1,5

	Conoscenza regole
	2
	2
	1 - 1,5
	0 - 0,5

	Applicazione delle tecniche risolutive
	3
	3
	1 - 1,5 - 2 - 2,5
	0 - 0,5

	Correttezza nel calcolo
	-
	-
	-
	-

	Precisione e ordine nell’ esecuzione
	-
	-
	-
	-

	
	
	
	
	


Valutazione: 
/10
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE PROVA SCRITTA DI ITALIANO PER STUDENTI

CON D.S.A.

	PADRONANZA DELLA LINGUA ITALIANA
	Correttezza ortografica Correttezza morfosintattica Punteggiatura
	
	Non valutato

	
	Lessico e stile (proprietà e ricchezza lessicale)
	Semplicità (lessico limitato ma corretto)
	0,5 - 1

	COMPETENZA ESPOSITIVA
	Caratteristiche del contenuto ricchezza di informazioni / contenuti

comprensione del testo / capacità di argomentazione
	nulla
	0

	
	
	parziale
	0,5

	
	
	sufficiente
	1

	
	
	discreta
	1,5

	
	
	adeguata
	2

	COMPETENZA ORGANIZZATIVA
	Coerenza e organicità del discorso

Articolazione chiara e ordinata del testo

Collegamento ed equilibrio tra le parti
	mancanza di coerenza collegamento tra le parti
	0

	
	
	scarsa coerenza e

frammentarietà
	O,5 - 1

	
	
	sufficiente coerenza

e organicità
	1,5 - 2

	
	
	discreta coerenza e

organicità
	2,5

	
	
	apprezzabile coerenza
	3

	PERTINENZA
	Adeguatezza alla traccia Aderenza alla richiesta
	inadeguata
	0

	
	
	parzialmente adeguata
	1-1,5

	
	
	adeguata
	2

	CREATIVITÀ
	Rielaborazione personale e critica Originalità
	non significativa
	0

	
	
	parzialmente significativa
	1-1,5

	
	
	significativa
	2

	VALUTAZIONE
	Voto in decimi (in lettere)
	/

10



GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER STUDENTI CON D.S.A. (VERIFICHE ORALI)

	
	Descrizione

	10/9
	Dimostra un'accurata comprensione delle generalizzazioni, dei concetti e dei fatti specifici ad un compito o situazione ed esprime intenzioni relative ad alcuni aspetti dell'informazione.

	8
	Mostra un'accurata e completa comprensione delle generalizzazioni, dei concetti e dei fatti specifici a un compito.

	7
	Mostra un'incompleta comprensione delle generalizzazioni, dei concetti e dei fatti specifici a un compito/situazione e possiede una serie di evidenti idee errate.

	6
	Dimostra idee incerte circa generalizzazione, concetti e fatti relativi a un compito/situazione.
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	Indicatori degli obiettivi disciplinari previsti dal P.D.P.
	Descrittori
	Modalità di raggiungimento degli obiettivi

disciplinari
	Voto in decimi

	Conoscenze Abilità

Competenze
	Ampie e approfondite con sicura padronanza degli argomenti.

Applica con sicurezza i contenuti e le procedure acquisite, trasferendo gli stessi in contesti diversi e/o situazioni nuove. Affronta situazioni problematiche utilizzando strategie adeguate.

È in grado di esplicitare le conoscenze acquisite e svolgere attività usando con padronanza la strumentalità appresa.
	In piena autonomia, con sicurezza e ruolo propositivo
	10

	Conoscenze Abilità

Competenze
	Ampie e consolidate

Applica con sicurezza i contenuti e le procedure acquisite trasferendo gli stessi in situazioni nuove. Affronta situazioni problematiche utilizzando strategie adeguate.

È in grado di esplicitare le conoscenze acquisite e svolgere attività usando con padronanza la strumentalità appresa.
	In piena autonomia, con sicurezza e ruolo propositivo
	9

	Conoscenze Abilità

Competenze
	Consolidate

Applica i contenuti e le procedure acquisite trasferendo gli stessi in situazioni semplificate. Affronta semplici situazioni problematiche utilizzando strategie adeguate.

È in grado di esplicitare le conoscenze acquisite ed utilizza la strumentalità appresa.
	In autonomia
	8

	Conoscenze Abilità
	Parzialmente consolidate

Applica i procedimenti acquisiti in situazioni semplificate. Affronta semplici situazioni problematiche con l'aiuto degli insegnanti curriculari.
	Parzialmente guidato
	7

	Competenze
	È in grado di esplicitare con qualche incertezza le conoscenze acquisite ed utilizza la strumentalità appresa in parziale autonomia.
	
	

	Conoscenze Abilità

Competenze
	Essenziali

Applica i procedimenti acquisiti solo se supportato dagli insegnanti curriculari.

Esplicita le conoscenze acquisite ed utilizza la strumentalità appresa solo con l'aiuto degli insegnanti curriculari. Svolge attività semplici ed affronta situazioni problematiche solo se guidato.
	Guidato
	6

	Conoscenze Abilità

Competenze
	Inadeguate

Ha difficoltà ad applicare semplici strategie di problem-solving, anche se supportato dagli insegnanti curriculari.

Esplicita le conoscenze affrontate con difficoltà, anche se guidato dagli insegnanti curriculari.
	Totalmente guidato e non collaborativo
	5

	Conoscenze Abilità

Competenze
	Assenti

Non è in grado di applicare semplici strategie di problem-solving, anche se supportato dagli insegnanti curriculari.

Non è in grado di esplicitare le conoscenze anche se supportato dagli insegnanti curriculari.
	Totalmente guidato e non collaborativo
	4
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	Indicatori
	Descrittori
	Voto in decimi

	· Partecipazione alle attività scolastiche, impegno e motivazione ad apprendere.

· Comportamento in riferimento alle regole e interazione con adulti e compagni.

· Cura del proprio materiale, rispetto di quello altrui e dei contesti nei quali vive le esperienze.
	Partecipa sempre costruttivamente alle attività proposte, con impegno costante e motivazione ad apprendere.

Si comporta in maniera conforme alle regole in qualsiasi situazione e attiva più che positive interazioni con adulti e compagni.

Si prende cura del proprio materiale, rispetta quello altrui ed i contesti nei quali vive le esperienze.
	Ottimo

	· Partecipazione alle attività scolastiche, impegno e motivazione ad apprendere.

· Comportamento in riferimento alle regole e interazione con adulti e compagni.

· Cura del proprio materiale, rispetto di quello altrui e dei contesti nei quali vive le esperienze.
	Partecipa costruttivamente alle attività proposte con impegno e motivazione.

Si comporta in maniera conforme alle regole e attiva positive interazioni con adulti e compagni.

Ha cura del proprio materiale, rispetta quello altrui ed i contesti nei quali vive le esperienze.
	Distinto

	· Partecipazione alle attività scolastiche, impegno e motivazione ad apprendere.

· Comportamento in riferimento alle regole e interazione con adulti e compagni.

· Cura del proprio materiale, rispetto di quello altrui e dei contesti nei quali vive le esperienze.
	Partecipa sempre alle attività proposte con impegno e motivazione.

Generalmente rispetta le regole ed interagisce con adulti e compagni in maniera abbastanza positiva.

Ha cura del proprio materiale di quello altrui e dei contesti nei quali vive le esperienze.
	Buono

	· Partecipazione alle attività scolastiche, impegno e motivazione ad apprendere.

· Comportamento in riferimento alle regole e interazione con adulti e compagni.

· Cura del proprio materiale, rispetto
di quello altrui e dei contesti nei quali vive le esperienze.
	Partecipa in maniera discontinua alle attività proposte, impegno e motivazione vanno sollecitati e sostenuti.

Deve ancora interiorizzare pienamente le regole scolastiche e le interazioni con adulti e compagni necessitano di essere spesso mediate dall'adulto.

La cura del proprio materiale, il rispetto di
quello altrui e dei contesti nei quali vive le esperienze devono essere sollecitate dagli insegnanti curriculari.
	Discreto

	· Partecipazione alle attività scolastiche, impegno e motivazione ad apprendere.

· Comportamento in riferimento alle regole e interazione con adulti e compagni.

· Cura del proprio materiale, rispetto di quello altrui e dei contesti nei quali vive le esperienze.
	Partecipa alle attività proposte solo se costantemente sollecitato, impegno e motivazione sono molto discontinui.

Non sempre rispetta le regole ed ha difficoltà ad interagire positivamente con adulti e compagni.

Ha scarsa cura del proprio materiale, è poco rispettoso di quello altrui e del contesto nel quale vive le esperienze, nonostante le sollecitazioni degli insegnanti curriculari.
	Sufficiente

	· Partecipazione alle attività scolastiche, impegno e motivazione ad apprendere.

· Comportamento in riferimento alle regole e interazione con adulti e compagni.

· Cura del proprio materiale, rispetto di quello altrui e dei contesti nei quali vive le esperienze.
	Attiva comportamenti, atteggiamenti ed espressioni non adeguati alla vita scolastica e sociale.
	Non sufficiente


	CRITERI DI VALIDAZIONE DELL'ANNO SCOLASTICO, DI AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA E ALL’ESAME CONCLUSIVO DEL 1°CICLO SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO


PREMESSA

Visto il DLgs del 13 aprile 2017, n. 62 “Norme in materia di valutazione e certificazione delle competenze nel primo ciclo ed esami di Stato, a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera i), della legge 13 luglio 2015, n. 107”, 

Vista la C.M. n. 20 del 4.03.2011 “Validità dell’anno scolastico per la valutazione degli alunni nella scuola secondaria di primo e secondo grado- Artt. 2 e 14 DPR 122/2009”,

Visto il DLgs n.59 del 19 febbraio 2004 articolo 11, comma 4-ter. “Definizione delle norme generali relative alla scuola dell'infanzia e al primo ciclo dell'istruzione, a norma dell'articolo 1 della legge 28 marzo 2003, n. 53”,

Visto il D.L. 137/2008, conv. Legge 169/2008 sulla valutazione del comportamento e degli apprendimenti degli alunni;

Visto il DPR del 22 giugno 2009, n. 122, “Regolamento recante coordinamento delle norme vigenti per la valutazione degli alunni” – ART.9/10,

Visto il D.M. 254/2012 – Indicazioni Nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione,

l’istituto Comprensivo “Musti-Dimiccoli” di Barletta, su delibera del Collegio Docenti, definisce i seguenti criteri di validazione dell’anno scolastico, di ammissione alla classe successiva della Scuola primaria e secondaria e di ammissione all’Esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione per la Scuola Secondaria. Detti criteri e modalità fanno parte integrante del piano dell'offerta formativa dell’Istituto.

Validità anno scolastico nella scuola secondaria di I grado 

Art. 5 DLgs 62/17

1. Ai fini della validità dell'anno scolastico, per la valutazione finale delle alunne e degli alunni è richiesta la frequenza di almeno tre quarti dell'orario annuale personalizzato, definito dall'ordinamento della scuola secondaria di primo grado, da comunicare alle famiglie all'inizio di ciascun anno. Rientrano nel monte ore personalizzato di ciascun alunno tutte le attività oggetto di valutazione periodica e finale da parte del consiglio di classe. 

A norma dell’art. 5 comma 2 del dlgs 62/17, l’Istituto Comprensivo “Musti-Dimiccoli” ha stabilito, con delibera del collegio dei docenti, motivate deroghe al suddetto limite di assenze, purché la frequenza effettuata fornisca al consiglio di classe sufficienti elementi per procedere alla valutazione. La deroga al limite massimo di assenze è prevista per casi eccezionali, certi e congruamente documentati.

Il Collegio dei Docenti si è espresso favorevolmente nei confronti dell’applicazione delle deroghe per le assenze dovute a: 

1. gravi motivi di salute; 
2. terapie e/o cure programmate; 
3. donazioni di sangue;
4. partecipazione ad attività sportive e agonistiche organizzate da federazioni riconosciute dal C.O.N.I.;  
5. adesione a confessioni religiose per le quali esistono specifiche intese che considerano il sabato come giorno di riposo (cfr. Legge n. 516/1988 che recepisce l’intesa con la Chiesa Cristiana Avventista del Settimo Giorno; Legge n. 101/1989 sulla regolazione dei rapporti tra lo Stato e l’Unione delle Comunità Ebraiche Italiane, sulla base dell’intesa stipulata il 27 febbraio 1987);
6. gravi motivi di famiglia e/o personali (provvedimenti dell'autorità giudiziaria; separazione dei genitori in coincidenza dell'assenze; gravi patologie e lutti dei componenti della famiglia entro il 2° grado; rientro nel paese d'origine per motivi legali, trasferimento delle famiglie, particolare disagio familiare o personale di cui è conoscenza il consiglio di classe), debitamente documentati, anche mediante autocertificazione da parte dei genitori;
7. motivi "sociali" su certificazione dei servizi che hanno in carico gli alunni interessati;

8. partecipazione a percorsi di formazione artistici e musicali di comprovata rilevanza.

Le suddette deroghe si applicano anche agli alunni con Bisogni Educativi Speciali in rapporto al piano di studi personalizzato (PEI, PdP). 
È compito del consiglio di classe verificare, nel rispetto dei criteri definiti dal collegio dei docenti, se il singolo allievo abbia superato il limite massimo consentito di assenze e se tali assenze, pur rientrando nelle deroghe previste dal collegio dei docenti, impediscano, comunque, di procedere alla fase valutativa, considerata la non sufficiente permanenza del rapporto educativo.

3. Fermo restando quanto previsto dai commi 1 e 2, nel caso in cui non sia possibile procedere alla valutazione, il consiglio di classe accerta e verbalizza, nel rispetto dei criteri definiti dal collegio dei docenti, la non validità dell'anno scolastico e delibera conseguentemente la non ammissione alla classe successiva o all'esame finale del primo ciclo di istruzione.

Comunicazioni allo studente e alla famiglia (C.M.20/2011)

L’Istituto Comprensivo “Musti-Dimiccoli” comunica all’inizio dell’anno scolastico ad ogni studente e alla sua famiglia il relativo orario annuale personalizzato e il limite minimo delle ore di presenza complessive da assicurare per la validità. 
La scuola, a seguito della valutazione periodica e finale, comunica opportunamente e tempestivamente alle famiglie degli alunni interessati eventuali livelli di apprendimento parzialmente raggiunti o mancanti. 

La scuola, inoltre, adotta specifiche strategie di intervento al fine di migliorare i livelli di apprendimento e far recuperare le carenze riscontrate.

La scuola fornisce, secondo una periodicità definita autonomamente e comunque prima degli scrutini intermedi e finali, informazioni puntuali ad ogni studente e alla sua famiglia perché sia loro possibile avere aggiornata conoscenza della quantità oraria di assenze accumulate.

Scrutinio finale (C.M. 20/2011)
In linea con l’art. 5 comma 1 del DLgs 62/17, si fa presente che l’art. 14 comma 7 del DPR 122/2009 (Regolamento sulla valutazione) prevede che il mancato conseguimento del limite minimo di frequenza, pari al 75% delle lezioni, comprensivo delle deroghe riconosciute, comporta l’esclusione dallo scrutinio finale e la non ammissione alla classe successiva o all’esame finale di ciclo. 

Tutte le assenze, incluse le entrate e le uscite fuori orario, vengono annotate dai docenti sul Registro elettronico di classe e sul Registro elettronico del docente e sono sommate a fine anno. Il numero di ore totale di assenze effettuate dallo studente nell’anno scolastico sarà quindi rapportato all’orario complessivo annuale delle lezioni previste e l’esito del raffronto deve collocarsi nel limite del 25%.

Di tale accertamento e della eventuale impossibilità di procedere alla valutazione per l’ammissione alla classe successiva o all’esame di stato si dà atto mediante redazione di apposito verbale da parte del consiglio di classe.

Per gli alunni con disabilità per i quali nel PEI è prevista una riduzione di orario, tale quota deve essere calcolata sull’orario ridotto previsto nel PEI, anche ai fini della certificazione finale.

Ammissione alla classe successiva nella scuola primaria

Art. 3 DLgs 62/17

1. Le alunne e gli alunni della scuola primaria sono ammessi alla classe successiva e alla prima classe di scuola secondaria di primo grado anche in presenza di livelli di apprendimento parzialmente raggiunti o in via di prima acquisizione.

2. Nel caso in cui le valutazioni periodiche o finali delle alunne e degli alunni indichino livelli di apprendimento parzialmente raggiunti o in via di prima acquisizione, l'istituzione scolastica, nell'ambito dell'autonomia didattica e organizzativa, attiva specifiche strategie per il miglioramento dei livelli di apprendimento.

3. I docenti della classe in sede di scrutinio, con decisione assunta all'unanimità', possono non ammettere l'alunna o l'alunno alla classe successiva solo in casi eccezionali e comprovati da specifica motivazione.

Ammissione alla classe successiva nella scuola secondaria di primo grado 
ed all'esame conclusivo del primo ciclo 

Art. 6 DLgs 62/17

1. Le alunne e gli alunni della scuola secondaria di primo grado sono ammessi alla classe successiva e all'esame conclusivo del primo ciclo, salvo quanto previsto dall'articolo 4, comma 6, del decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249 e dal comma 2 del presente articolo.

2. Nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline, il consiglio di classe può deliberare, con adeguata motivazione, la non ammissione alla classe successiva o all'esame conclusivo del primo ciclo.

3. Nel caso in cui le valutazioni periodiche o finali delle alunne e degli alunni indichino carenze nell'acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline, l'istituzione scolastica, nell'ambito dell'autonomia didattica e organizzativa, attiva specifiche strategie per il miglioramento dei livelli di apprendimento.

4. Nella deliberazione di cui al comma 2, il voto dell'insegnante di religione cattolica, per le alunne e gli alunni che si sono avvalsi dell'insegnamento della religione cattolica, è espresso secondo quanto previsto dal punto 2.7 del decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1985, n. 751; il voto espresso dal docente per le attività alternative, per le alunne e gli alunni che si sono avvalsi di detto insegnamento, se determinante, diviene un giudizio motivato iscritto a verbale.

5. Il voto di ammissione all'esame conclusivo del primo ciclo è espresso dal consiglio di classe in decimi, considerando il percorso scolastico compiuto dall'alunna o dall'alunno.
CRITERI PER LA NON AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA E AGLI ESAMI DI STATO

Gli alunni della scuola primaria e secondaria di primo grado sono ammessi alla classe successiva, in via generale, anche in caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline. Da ciò consegue che gli alunni sono ammessi anche se in sede di scrutinio finale viene attribuita una valutazione con voto inferiore a 6/10 in una o più discipline. Le insufficienze vanno riportate nel documento di valutazione.

In sede di scrutinio finale, in caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline (voto inferiore a 6/10), il consiglio di classe, presieduto dal dirigente scolastico o da un suo delegato, può anche non ammettere l’alunno alla classe successiva. La non ammissione deve avvenire con adeguata motivazione e nel rispetto dei criteri definiti dal collegio dei docenti.

Qui di seguito sono indicati i criteri per la non ammissione alla classe successiva per alunni della Scuola Primaria e Secondaria e agli Esami di Stato conclusivi del primo ciclo di istruzione per gli alunni della Scuola Secondaria.

Il Consiglio di Classe può deliberare, in sede di scrutinio, la non ammissione con adeguata motivazione in assenza dei seguenti requisiti:

	REQUISITI
	MOTIVAZIONE

	VALIDITA’ DELL’ANNO SCOLASTICO


	L’alunno ha superato il monte ore di assenze consentite (mancato conseguimento del limite minimo di frequenza dei tre quarti dell'orario annuale personalizzato) e non ha diritto ad alcuna deroga (poiché non rientra tra i casi deliberati dal Collegio dei Docenti o perché le numerose assenze hanno pregiudicato la possibilità di procedere alla fase valutativa).

L’impossibilità di procedere alla valutazione per l’ammissione alla classe successiva o all’esame di stato si dà atto mediante redazione di apposito verbale da parte del consiglio di classe. Il consiglio di classe comunica alla famiglia l’avvenuto superamento del monte ore di assenze consentito e l’impossibilità a procedere alla valutazione considerata la non sufficiente permanenza del rapporto educativo.

	SANZIONE DI NON AMMISSIONE


	A seguito della abrogazione della norma che prevedeva la non ammissione alla classe successiva per gli alunni che conseguivano un voto di comportamento inferiore a 6/10 ed essendo la valutazione del comportamento espressa tramite un giudizio sintetico, è possibile la non ammissione alla classe successiva, in base a quanto previsto dallo Statuto delle studentesse e degli studenti, nei confronti di coloro cui è stata irrogata la sanzione disciplinare, di competenza del Consiglio di Istituto, di esclusione dallo scrutinio finale o di non ammissione all’Esame di Stato (articolo 4, commi 6 e 9 bis, del DPR n. 249/1998).

	PARTECIPAZIONE ALLE PROVE NAZIONALI PREDISPOSTE DALL’INVALSI


	Sulla base di quanto previsto dall’art. 7 comma 4 del DLgs 62/17, per i soli alunni frequentanti la classe terza della scuola secondaria di I grado, il CdC non ammette all’Esame di Stato gli alunni che non abbiano partecipato, nel mese di Aprile, alle prove nazionali predisposte dall’INVALSI. 
La partecipazione alle prove è requisito di ammissione all’Esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione, anche per i candidati privatisti che la sostengono presso la scuola statale o paritaria ove sosterranno l’esame. 

Per le alunne e gli alunni assenti per gravi motivi documentati, valutati dal consiglio di classe, è prevista una sessione suppletiva per l'espletamento delle prove.

Per le alunne e gli alunni certificati ai sensi della legge 104/92 e con Disturbi Specifici di Apprendimento certificati ai sensi della legge 170/10, sono previsti eventuali esoneri (parziali o totali) dallo svolgimento delle prove nazionali che, solo in suddetti casi, opportunamente documentati e agli atti della scuola, non pregiudicano l’ammissione all’esame conclusivo del I ciclo.


Fatti salvi i seguenti requisiti, si può procedere alla non ammissione alla classe successiva (a maggioranza per gli alunni che frequentano la Scuola Secondaria e all’unanimità per gli alunni che frequentano la Scuola Primaria), e all’esame di stato finale del primo ciclo di istruzione, qualora si verifichi una delle seguenti condizioni:

1) in sede di scrutinio finale, nonostante l'istituzione scolastica, nell'ambito dell'autonomia didattica e organizzativa, abbia attivato specifiche strategie per il miglioramento dei livelli di apprendimento, si registri una parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline (voto inferiore a 6/10) ed il documento di valutazione dell’alunno riporti un numero di insufficienze gravi superiori a tre. 
2) la media generale dei voti sia inferiore a 5/10. 
3) Gravi provvedimenti/sanzioni disciplinari inflitti dal Consiglio di Classe e/o dal Dirigente Scolastico, documentati nel registro elettronico e di classe e nei relativi verbali del Consiglio di Classe.
INDICAZIONI CONCERNENTI L’ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL I CICLO DEGLI ALUNNI CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI

Premessa

Il presente documento ha la finalità di approfondire gli aspetti relativi all’Esame di Stato conclusivo del I ciclo degli alunni con Bisogni Educativi Speciali per l’anno scolastico 2017/2018, alla luce dei recenti decreti delegati previsti dalla legge n° 107/15 sulla "buona scuola". 

In tema di valutazione, si farà riferimento alla normativa di riferimento ancora in vigore e verranno, inoltre, evidenziate le disposizioni e le novità contemplate dal D.Lsg. n. 62 del 13 aprile 2017 sulla"Valutazione e certificazione delle competenze nel primo ciclo ed esami di stato" a norma dell'art. 1 commi 180 e 181 lettera i) della legge n. 107/15. 

Ci si soffermerà, nello specifico, sull’articolo 11 che riguarda gli alunni con disabilità e DSA.

Introduzione: gli alunni con B.E.S.

I Bisogni Educativi Speciali (B.E.S.) comprendono rispettivamente:

1. Le disabilità certificate (legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3):

· minorati della vista
· minorati dell’udito 

· psicofisici 

2. I disturbi evolutivi specifici:

· Dsa (Legge 170 dell’8 Ottobre 2010 e D.M. 5669 del 12 Luglio 2011) .

· Borderline Cognitivi.

· Disturbi dell’Area Verbale del Linguaggio: Disturbi Specifico del Linguaggio     

       (DSL) o bassa intelligenza verbale, Disturbi della Comprensione.

· Disturbi dell’Area non-verbale: Disturbo della coordinazione motoria,                                 

       Disturbo non-verbale, Disprassia, o bassa intelligenza non-verbale.

· Disturbi dello spettro autistico lieve (che non rientrano nella Legge 104/92). 

· Adhd/Dop/Doc (Disturbo Dell’attenzione E Iperattività/ Disturbo Della Condotta, 

       Disturbo Oppositivo-Provocatorio). 
3 Lo svantaggio:

· Socio-economico;

· Linguistico-culturale (alunni non italofoni).

ALUNNI CON DISABILITÀ (L.104/1992)

Si riportano, nel presente paragrafo, i commi relativi all’art. 11 del                                                         D.Lsg. n° 62/17 sulla "Valutazione e certificazione delle competenze nel primo ciclo ed esami di stato" con commento esplicativo:

Comma 1:

“La valutazione delle alunne e degli alunni con disabilità certificata frequentanti il primo ciclo di istruzione è riferita al comportamento, alle discipline e alle attività svolte sulla base dei documenti previsti dall'articolo 12, comma 5, della legge 5 febbraio 1992 n. 104
”; trovano applicazione le disposizioni di cui agli articoli da 1 a 10”.

Sostanzialmente, si sottolinea che:

· la valutazione per gli alunni con disabilità tiene conto di quanto previsto nel Piano Educativo Individualizzato che viene redatto a seguito della formulazione di un profilo dinamico-funzionale risultante da precedente diagnosi funzionale. 

· Le disposizioni previste negli articoli da 1 a 10 del suddetto decreto valgono anche per gli alunni con disabilità (per tali disposizioni, consultare il documento generale sugli “Esami di Stato del I Ciclo”).

Comma 2

“Nella valutazione delle alunne e degli alunni con disabilità i docenti perseguono l'obiettivo di cui all'articolo 314, comma 2, del decreto legislativo 16 aprile 1994 n. 297
”: 

Si fa qui riferimento all’obiettivo dell’integrazione scolastica, ossia “lo sviluppo delle potenzialità della persona handicappata nell'apprendimento, nella comunicazione, nelle relazioni e nella socializzazione”. 

Comma 3

L'ammissione alla classe successiva e all'esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione avviene secondo quanto disposto dal presente decreto, tenendo a riferimento il piano educativo individualizzato.

 Il comma 3 fa implicito riferimento all’art. 6 del d.lgs 62 che dà disposizioni in merito all’ ammissione alla classe successiva nella scuola secondaria di primo grado ed all'esame conclusivo del primo ciclo. 

Nell’art. 6 si ribadisce che nella scuola secondaria di primo grado l'ammissione alla classe successiva o all'esame conclusivo del primo ciclo avviene per delibera del consiglio di classe. Qualora non vi siano sufficienze in alcune discipline la scuola "attiva specifiche strategie per il miglioramento dei livelli di apprendimento" e può deliberare la non ammissione alla classe successiva o all'esame conclusivo del primo ciclo con adeguata motivazione. 

In aggiunta, il suddetto comma 3, art. 11, per gli alunni con disabilità, sottolinea che l’ammissione avviene tenendo conto del piano educativo individualizzato. 

Comma 4

Le alunne e gli alunni con disabilità partecipano alle prove standardizzate di cui agli articoli 4 e 7. Il consiglio di classe o i docenti contitolari della classe possono prevedere adeguate misure compensative o dispensative per lo svolgimento delle prove e, ove non fossero sufficienti, predisporre specifici adattamenti della prova ovvero l'esonero della prova. 

Si fa qui riferimento alle prove INVALSI previste nel mese di Aprile ed obbligatorie ai fini dell’ammissione all’Esame di stato. 

Gli alunni con disabilità, durante lo svolgimento delle prove possono avvalersi di "misure compensative o dispensative" indicate nel PEI. È prevista anche la possibilità di "specifici adattamenti" e addirittura l'esonero da tali prove. Sarà il Consiglio di Classe, sulla base del PEI, del percorso scolastico e dei progressi compiuti, a stabilire e verbalizzare le modalità di svolgimento delle prove da parte degli allievi con disabilità. 

Comma 5

Le alunne e gli alunni con disabilità sostengono le prove di esame al termine del primo ciclo di istruzione con l'uso di attrezzature tecniche e sussidi didattici, nonché ogni altra forma di ausilio tecnico loro necessario, utilizzato nel corso dell'anno scolastico per l'attuazione del piano educativo individualizzato.

Comma 6 

Per lo svolgimento dell'esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione, la sottocommissione, sulla base del piano educativo individualizzato, relativo alle attività svolte, alle valutazioni effettuate e all'assistenza eventualmente prevista per l'autonomia e la comunicazione, predispone, se necessario, utilizzando le risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente, prove differenziate idonee a valutare il progresso dell'alunna o dell'alunno in rapporto alle sue potenzialità e ai livelli di apprendimento iniziali. 

Le prove differenziate hanno valore equivalente ai fini del superamento dell'esame e del conseguimento del diploma finale.

Gli alunni con disabilità, durante le prove di esame possono avvalersi di tempi più lunghi, mezzi tecnologici e sussidi didattici utilizzati nel corso dell’anno scolastico e previsti nel PEI, nonché dell’assistenza. Se ritenuto necessario, tali alunni possono sostenere gli esami con "prove differenziate" che hanno valore equivalente e danno diritto al conseguimento del diploma finale. Sul diploma non viene fatta menzione alle eventuali prove differenziate sostenuti dagli alunni. 

Le prove differenziate devono essere predisposte "sulla base del PEI" tenendo conto del percorso di studi e delle attività didattiche svolte durante l’anno. 

Comma 7

L'esito finale dell'esame viene determinato sulla base dei criteri previsti dall'articolo 8.

L’art. 8 sottolinea la finalità dell’esame di stato che è quella di  verificare le conoscenze, le abilità e le competenze acquisite dagli allievi. L’art. 8, introduce la novità che le commissioni di esame conclusivo del primo ciclo sono presiedute dal Dirigente Scolastico della stessa scuola, se trattasi di istituzione statale, e dal coordinatore delle attività educative se trattasi di scuola paritaria.

La valutazione finale viene effettuata in decimi dalla Commissione d'esame dell'istituto, su proposta delle singole sottocommissioni costituite dai Consigli delle singole classi. Il voto finale risulta dalla media tra i voti di ammissione e quelli realizzati nelle tre prove scritte, predisposte dalla sottocommissione per italiano, matematica e le due lingue straniere, e la prova orale. I voti sono arrotondati alla cifra intera se la frazione è superiore a 0,5.

Comma 8

Alle alunne e agli alunni con disabilità che non si presentano agli esami viene rilasciato un attestato di credito formativo. Tale attestato e' comunque titolo per l'iscrizione e la frequenza della scuola secondaria di secondo grado ovvero dei corsi di istruzione e formazione professionale, ai soli fini del riconoscimento di ulteriori crediti formativi da valere anche per percorsi integrati di istruzione e formazione. 

Il comma 8 dell'art. 11 introduce un'importante novità secondo la quale agli alunni con disabilità che non si presentano agli esami viene rilasciato comunque l'attestato di credito formativo (e non il diploma) che è titolo idoneo per l’iscrizione al secondo ciclo (scuole secondarie di secondo grado o percorsi di istruzione e formazione professionale) al solo fine di conseguire altro attestato.
ALUNNI CON DISTURBI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO (DSA)

Gli alunni con disturbi specifici di apprendimento (DSA) sono stati identificati all’interno della categoria degli alunni con BES (Bisogni educativi speciali) nel D.M. del 27/12/2012 “Strumenti di intervento per alunni con bisogni educativi speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica” e nella successiva C.M. n° 8, 561 del 6/03/2013 “Strumenti di intervento per alunni con bisogni educativi speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica. Indicazioni operative”.

La Legge dell’ 8 ottobre 2010, n. 170 “Nuove norme in materia di disturbi specifici di apprendimento in ambito scolastico”, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale N. 244 del 18 Ottobre 2010, ha dettato nuove norme in materia di Disturbi Specifici di Apprendimento in ambito scolastico, e tra le finalità dell’art. 2 indica di “adottare forme di verifica e di valutazione adeguate alle necessità formative degli studenti”; mentre al comma 4 dell’art.5 ha stabilito che “agli studenti con DSA sono garantite, durante il percorso di istruzione e di formazione scolastica e universitaria, adeguate forme di verifica e di valutazione, anche per quanto concerne gli esami di Stato [….]”.

La Legge 170/2010 conferma quanto contenuto nel D.P.R. n.122 del 2009, “Regolamento recante coordinamento delle norme vigenti per la valutazione degli alunni”, e specificamente nell’art.10 ha espressamente previsto che “per gli alunni con difficoltà specifiche di apprendimento (DSA) adeguatamente certificate, la valutazione e la verifica degli apprendimenti, comprese quelle effettuate in sede di esame conclusivo dei cicli, devono tenere conto delle specifiche situazioni soggettive di tali alunni; a tali fini, nello svolgimento dell'attività didattica e delle prove di esame, sono adottati, nell'ambito delle risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente, gli strumenti metodologico-didattici compensativi e dispensativi ritenuti più idonei”.

Nell’art.6 del D.M. del 12 luglio 2011, prot. 5669, cui sono allegate le Linee Guida per il diritto allo studio degli alunni e degli studenti con disturbi specifici di apprendimento (DSA), è ribadito che “la valutazione scolastica, periodica e finale, degli alunni e degli studenti con DSA deve essere coerente con gli interventi pedagogici-didattici (…) Le Istituzioni scolastiche adottano modalità valutative che consentono all’alunno o allo studente con DSA di dimostrare effettivamente il livello di apprendimento raggiunto, mediante l’applicazione di misure che determinino le condizioni ottimali per l’espletamento della prestazione da valutare - relativamente ai tempi di effettuazione e alle modalità di strutturazione delle prove - riservando particolare attenzione alla padronanza dei contenuti disciplinari, a prescindere dagli aspetti legati all’abilità deficitaria”.

Differenziazione, diversificazione, adeguamento alle specifiche situazioni soggettive sono i principi cui ispirarsi per adempiere a quanto affermato nell’art.1 del D.P.R. 122/2009 “la valutazione concorre, con la sua finalità anche formativa e attraverso l'individuazione delle potenzialità e delle carenze di ciascun alunno, ai processi di autovalutazione degli alunni medesimi, al miglioramento dei livelli di conoscenza e al successo formativo […]”.

ESAMI DI STATO CONLUSIVI DEL 1° CICLO DI ISTRUZIONE (ALUNNI CON DSA)

Per gli studenti con DSA, la nota protocollare n. 3587 del 3 giugno 2014 “Esame di stato conclusivo del 1° ciclo di istruzione” specifica che “la Commissione d’esame – sulla base di quanto previsto dall’articolo 10 del D.P.R. 22/6/2009, n.122 e del successivo decreto ministeriale n. 5669 del 12 luglio 2011 di attuazione della legge 8 ottobre 2010, n. 170 [… ], e di eventuali elementi forniti dal Consiglio di classe - terrà in debita considerazione le specifiche situazioni soggettive, adeguatamente certificate, relative ai candidati con disturbi specifici di apprendimento (DSA), predisponendo adeguate modalità di svolgimento delle prove scritte e orali, [… ] e particolari attenzioni finalizzate a rendere sereno il clima durante l’esame” 
:

 “Le Commissioni degli esami di Stato, al termine del primo ciclo di istruzione, tengono in debita considerazione le specifiche situazioni soggettive, le modalità didattiche e le forme di valutazione individuate nell’ambito dei percorsi didattici individualizzati e personalizzati. Sulla base del disturbo specifico, anche in sede di esami di Stato, possono riservare ai candidati tempi più lunghi di quelli ordinari. Le medesime Commissioni assicurano, altresì, l’utilizzazione di idonei strumenti compensativi e adottano criteri valutativi attenti soprattutto ai contenuti piuttosto che alla forma, sia nelle prove scritte, anche con riferimento alle prove nazionali INVALSI previste per gli esami di Stato, sia in fase di colloquio.” (art. 6 D.M. del 12 luglio 2011, prot. 5669, comma 3).

L’articolo 11 del recente decreto legislativo n. 62 del 13 aprile 2017 riguarda gli alunni con DSA dal comma 9 al comma 15. 

Comma 9

Per le alunne e gli alunni con disturbi specifici di apprendimento (DSA) certificati ai sensi della legge 8 ottobre 2010, n. 170
, la valutazione degli apprendimenti, incluse l'ammissione e la partecipazione all'esame finale del primo ciclo di istruzione, sono coerenti con il piano didattico personalizzato predisposto nella scuola primaria dai docenti contitolari della classe e nella scuola secondaria di primo grado dal consiglio di classe.

Comma 10

Per la valutazione delle alunne e degli alunni con DSA certificato le istituzioni scolastiche adottano modalità che consentono all'alunno di dimostrare effettivamente il livello di apprendimento conseguito, mediante l'applicazione delle misure dispensative e degli strumenti compensativi di cui alla legge 8 ottobre 2010, n. 170, indicati nel piano didattico personalizzato. 

Comma 11

Per l'esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione la commissione può riservare alle alunne e agli alunni con DSA, di cui al comma 9, tempi più lunghi di quelli ordinari.  Per tali alunne e alunni può essere consentita la utilizzazione di apparecchiature e strumenti informatici solo nel caso in cui siano già stati impiegati per le verifiche in corso d'anno o comunque siano ritenuti funzionali allo svolgimento dell'esame, senza che venga pregiudicata la validità delle prove scritte. 

I commi 12 e 13, relativi alla prova di lingua straniera, vengono trattati nel paragrafo successivo.

Comma 14

Le alunne e gli alunni con DSA partecipano alle prove standardizzate di cui all'articolo 4 e 7. Per lo svolgimento delle suddette prove il consiglio di classe può disporre adeguati strumenti compensativi coerenti con il piano didattico personalizzato. Le alunne e gli alunni con DSA dispensati dalla prova scritta di lingua straniera o esonerati dall'insegnamento della lingua straniera non sostengono la prova nazionale di lingua inglese di cui all'articolo 7.

Comma 15

Nel diploma finale rilasciato al termine degli esami del primo ciclo e nelle tabelle affisse all'albo di istituto non viene fatta menzione delle modalità di svolgimento e della differenziazione delle prove. 

L’ALUNNO DSA E LE LINGUE STRANIERE

I candidati DSA certificati potranno accedere alla dispensa dalle prove scritte di lingua straniera, secondo quanto previsto dall’art. 6 del DM n. 5669 del 12 luglio 2011 e dalle allegate Linee guida. 

Secondo quanto contenuto al comma 5 del succitato articolo: “Si possono dispensare alunni e studenti dalle prestazioni scritte in lingua straniera in corso d’anno scolastico e in sede di esami di Stato, nel caso in cui ricorrano tutte le condizioni di seguito elencate:

- certificazione di DSA attestante la gravità del disturbo e recante esplicita richiesta di dispensa dalle prove scritte;

- richiesta di dispensa dalle prove scritte di lingua straniera presentata dalla famiglia;

- approvazione da parte del Consiglio di Classe che confermi la dispensa in forma temporanea o permanente, tenendo conto delle valutazioni diagnostiche e sulla base delle risultanze degli interventi di natura pedagogico-didattica […]. 

Il comma 12, articolo 11 del decreto legislativo 62 del 13 aprile 2017 ribadisce che se un alunno con DSA viene dispensato dalla prova scritta delle lingue straniere debba compensare tale prova con una prova orale sostitutiva: 

“Per l'alunna o l'alunno la cui certificazione di disturbo specifico di apprendimento prevede la dispensa dalla prova scritta di lingua straniera, in sede di esame di Stato, la sottocommissione stabilisce modalita' e contenuti della prova orale sostitutiva della prova scritta di lingua straniera.”

Il comma 13 , articolo 11 del decreto legislativo 62 del 13 aprile 2017 introduce invece una novità importante, che modifica la precedente normativa prevista dall’art. 6 del DM n. 5669 del 12 luglio 2011. 

Infatti, se nella prima parte dell’art. 6 del DM n. 5669 del 12 luglio 2011 si conferma che “solo in casi di particolari gravità del disturbo di apprendimento, anche in comorbilità con altri disturbi o patologie, risultanti dal certificato diagnostico, l’alunno o lo studente possono –su richiesta delle famiglie e conseguente approvazione del consiglio di classe - essere esonerati dall’insegnamento delle lingue straniere e seguire un percorso didattico differenziato”, successivamente lo stesso articolo 6 del DM n. 5669 del 12 luglio 2011 prosegue affermando che: “In sede di esami di Stato, i candidati con DSA che hanno seguito un percorso didattico differenziato e sono stati valutati dal consiglio di classe con l’attribuzione di voti e di un credito scolastico relativi unicamente allo svolgimento di tale piano, possono sostenere prove differenziate, coerenti con il percorso svolto, finalizzate solo al rilascio dell'attestazione di cui all'art.13 del D.P.R. n.323/1998”.

Il comma 13, articolo 11 del decreto legislativo 62 del 13 aprile 2017 invece prevede che gli alunni con DSA, anche se completamente esonerati da due materie (le lingue straniere) possono ottenere il diploma conclusivo del primo ciclo, invece dell'attestato che era espressamente previsto dalla precedente normativa (D.M. n° 5669 del 12 luglio 2011 art. 6 comma 6).

Comma 13

In casi di particolare gravità del disturbo di apprendimento, anche in comorbilità con altri disturbi o patologie, risultanti dal certificato diagnostico, l'alunna o l'alunno, su richiesta della famiglia e conseguente approvazione del consiglio di classe, è esonerato dall'insegnamento delle lingue straniere e segue un percorso didattico personalizzato. In sede di esame di Stato sostiene prove differenziate, coerenti con il percorso svolto, con valore equivalente ai fini del superamento dell'esame e del conseguimento del diploma. L'esito dell'esame viene determinato sulla base dei criteri previsti dall'articolo 8.

Annualmente il MIUR fornisce indicazioni sulle modalità di svolgimento degli Esami di Stato conclusivi delle medie e delle superiori. L’ O.M. 37/2014 , art. 18, “Esame dei candidati con DSA o con BES”, esplicita: “I candidati con DSA possono usufruire di dispositivi per l’ascolto dei testi della prova registrati in formati mp3. Per la piena comprensione del testo delle prove scritte, la Commissione può prevedere di individuare un proprio componente che possa leggere i testi delle prove scritte. Per i candidati che utilizzano la sintesi vocale, la Commissione può provvedere alla trascrizione del testo su supporto informatico. In particolare, si segnala l’opportunità di prevedere tempi più lunghi di quelli ordinari per lo svolgimento delle prove scritte, di curare con particolare attenzione la predisposizione della terza prova scritta, con particolare riferimento all’accertamento delle competenze nella lingua straniera, di adottare criteri valutativi attenti soprattutto al contenuto piuttosto che alla forma. Al candidato potrà essere consentita la utilizzazione di apparecchiature e strumenti informatici nel caso in cui siano stati impiegati per le verifiche in corso d’anno o comunque siano ritenuti funzionali allo svolgimento dell’esame, senza che venga pregiudicata la validità delle prove.” Pertanto ogni alunno durante tutta la sua carriera scolastica ha il diritto di utilizzare gli strumenti compensativi e dispensativi concordati a inizio anno nel PDP, senza eccezioni, anche durante l’esame di Stato.

RILASCIO DIPLOMA E CERTIFICATI SOSTITUTIVI 
Nel diploma di licenza degli alunni con disturbi specifici di apprendimento (DSA) è riportato il voto finale in decimi senza menzione delle modalità di svolgimento e di differenziazione delle prove. Per gli studenti con DSA, la nota protocollare n. 3587 del 3 giugno 2014 “ Esame di stato conclusivo del 1° ciclo di istruzione ” specifica che “ la Commissione d’esame – sulla base di quanto previsto dall’articolo 10 del D.P.R. 22/6/2009, n.122 e del successivo decreto ministeriale n. 5669 del 12 luglio 2011 di attuazione della legge 8 ottobre 201, n. 170 [… ], e di eventuali elementi forniti dal Consiglio di classe - terrà in debita considerazione le specifiche situazioni soggettive, adeguatamente certificate, relative ai candidati con disturbi specifici di apprendimento (DSA), predisponendo adeguate modalità di svolgimento delle prove scritte e orali, [… ] e particolari attenzioni finalizzate a rendere sereno il clima durante l’esame”. “ Le Commissioni degli esami di Stato, al termine del primo ciclo di istruzione, tengono in debita considerazione le specifiche situazioni soggettive, le modalità didattiche e le forme di valutazione individuate nell’ambito dei percorsi didattici individualizzati e personalizzati. Sulla base del disturbo specifico, anche in sede di esami di Stato, possono riservare ai candidati tempi più lunghi di quelli ordinari. Le medesime Commissioni assicurano, altresì, l’utilizzazione di idonei strumenti compensativi e adottano criteri valutativi attenti soprattutto ai contenuti piuttosto che alla forma, sia nelle prove scritte, anche con riferimento alle prove nazionali INVALSI previste per gli esami di Stato, sia in fase di colloquio.” (art. 6 D.M. del 12 luglio 2011, prot. 5669, comma 3). La dispensa dalle prestazioni scritte in lingua straniera nel corso dell’anno scolastico e in sede di Esame di Stato è disciplinata in forma tassativa e inderogabile dall’art. 6 del DM 12 luglio 2011. ( Si veda anche la C.M. n. 8/ marzo 2013 ). : “I candidati con disturbi specifici di apprendimento, di cui alla legge n. 170/2010, possono utilizzare per le prove scritte gli strumenti compensativi previsti dal piano didattico personalizzato (PDP) o da altra documentazione, redatta ai sensi dell’art. 5 del D.M. 12 luglio 2011” e che inoltre “I candidati con disturbo specifico di apprendimento (DSA) che, ai sensi dell’art. 6, comma 6, del DM 12 luglio 2011, hanno seguito un percorso didattico differenziato, con esonero dall’insegnamento della/e lingua/e straniera/e, e che sono stati valutati dal consiglio di classe con l’attribuzione di voti relativi unicamente allo svolgimento di tale piano, possono sostenere prove differenziate, coerenti con il percorso svolto, finalizzate al solo rilascio dell'attestazione di cui all'art. 13 del D.P.R. n. 323/1998. Per detti candidati, il riferimento all’effettuazione delle prove differenziate va indicato unicamente nell’attestazione e non nei tabelloni affissi all’albo dell’istituto. Per i candidati con diagnosi di disturbo specifico di apprendimento (DSA), che hanno seguito un percorso didattico ordinario, con la sola dispensa dalle prove scritte ordinarie di lingua/e straniera/e, la commissione sottopone i candidati medesimi a prova orale sostitutiva delle prove scritte. La commissione, sulla base della documentazione fornita dal consiglio di classe, stabilisce modalità e contenuti della prova orale sostitutiva, che ha luogo nei giorni destinati allo svolgimento delle prove scritte di lingua straniera, al termine delle stesse, o in un giorno successivo, purché compatibile con il calendario delle prove orali”. 

ALUNNI CON  BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI (BES)

La Nota Ministeriale prot. n° 3587 del 3 giugno 201 4 fa riferimento esplicito agli alunni con BES, di cui alla Direttiva del 27/12/2012 e successive norme, dicendo chiaramente che la commissione deve tener conto della individuazione di tali alunni operata dal consiglio di classe e delle misure compensative contenute nel loro PDP. Per quanto riguarda gli Esami di Stato, la C.M. 252/2016 stabilisce che: “[…] In ogni caso, per tali alunni, non è prevista alcuna misura dispensativa in sede di esame, mentre è possibile concedere strumenti compensativi, in analogia a quanto previsto per alunni e studenti con DSA, solo nel caso in cui siano già stati impiegati per le verifiche in corso d’anno ”.

Per quanto concerne gli alunni con BES (bisogni educativi speciali), secondo quanto previsto dalla nota 3587 del 3 giugno 2014 “Esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione”: “La Commissione - sulla base di quanto previsto dalla Direttiva 27.12.2012 recante Strumenti di intervento per alunni con Bisogni educativi speciali ed organizzazione scolastica per l’inclusione, dalla circolare ministeriale n. 8 del 6 marzo 2013 e dalle successive note, di pari oggetto, del 27 giugno 2013 e del 22 novembre 2013 - esaminati gli elementi forniti dai Consigli di classe, terrà in debita considerazione le specifiche situazioni soggettive, relative ai candidati con Bisogni Educativi Speciali (BES), per i quali sia stato redatto apposito Piano Didattico Personalizzato e, in particolare, le modalità didattiche e le forme di valutazione individuate nell’ambito dei percorsi didattici individualizzati e personalizzati. A tal fine i Consigli di classe trasmetteranno alla Commissione d’esame i Piani Didattici Personalizzati. 

In ogni caso, per siffatte tipologie, non è prevista alcuna misura dispensativa in sede di esame, sia scritto che orale, mentre è possibile concedere strumenti compensativi, in analogia a quanto previsto per gli alunni con DSA”.

La valutazione degli studenti stranieri è realizzata secondo l’art. 1, c. 9 del DPR 22 giugno 2009, n° 122 secondo cui “ I minori con cittadinanza non italiana presenti sul territorio nazionale, in quanto soggetti all'obbligo d'istruzione ai sensi dell'articolo 45 del decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394, sono valutati nelle forme e nei modi previsti per i cittadini italiani.” Si ritiene tuttavia che, in presenza di PDP redatto dal consiglio di classe, tali alunni possano adoperare, al pari degli alunni con ulteriori bes, gli strumenti compensativi previsti dal piano e adottati in corso d’anno. 
Nessun riferimento specifico è presente nel decreto legislativo 62 del 13 aprile 2017 rispetto alla valutazione degli alunni con ulteriori BES individuati dai consigli di classe d’intesa con la famiglia. Si ritiene pertanto che permangano le norme appena citate sulla possibile adozione di strumenti compensativi.

relazione:





interagisce con i compagni, sa esprimere e infondere fiducia, sa creare un clima propositivo





autonomia:





è capace di reperire da solo strumenti o materiali necessari e di usarli in modo efficace





partecipazione:





collabora, formula richieste di aiuto, offre il proprio contributo





consapevolezza:





è consapevole degli effetti delle sue scelte e delle sue azioni





responsabilità: rispetta i temi assegnati e le fasi previste del lavoro, porta a termine la consegna ricevuta





Rilevatori di processo


(Indicatori di competenza)





flessibilità: reagisce a situazioni o esigenze non previste con proposte divergenti, con soluzioni funzionali, con utilizzo originale di materiali…





GRIGLIA DI VALUTAZIONE DISCIPLINARE PER ALUNNI CON D.S.A.





GRIGLIA DI VALUTAZIONE COMPORTAMENTALE PER ALUNNI CON D.S.A.








� DECRETO LEGISLATIVO 13 aprile 2017, n. 62 “Norme in materia di valutazione e certificazione delle competenze nel primo ciclo ed esami di Stato, a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera i), della legge 13 luglio 2015, n. 107”.


� Legge 5 febbraio 1992, n. 104 "Legge-quadro per l'assistenza, l'integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate”, Gazzetta Ufficiale n. 39, 17 febbraio 1992.


DPR 8 marzo 1999, n. 275: Regolamento per la disciplina dell'autonomia delle Istituzioni scolastiche, ai sensi dell'articolo 21 della legge n. 59 del 1997.


LEGGE  28 marzo 2003, n. 53 “Delega al Governo per la definizione delle norme generali sull'istruzione e dei livelli essenziali delle prestazioni in materia di istruzione e formazione professionale”.


Decreto legislativo n.59 del 19 febbraio 2004 articolo 11, comma 4-ter. “Definizione delle norme generali relative alla scuola dell'infanzia e al primo ciclo dell'istruzione, a norma dell'articolo 1 della legge 28 marzo 2003, n. 53”.


C.M. 28/07: Introduzione della certificazione delle competenze al termine della scuola secondaria di primo grado;


D.L. 137/2008, conv. Legge 169/2008 sulla valutazione del comportamento e degli apprendimenti degli alunni;


DPR del 22 giugno 2009, n. 122, “Regolamento recante coordinamento delle norme vigenti per la valutazione degli alunni” – ART.9/10.


D.M. 254/2012 – Indicazioni Nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione.


C.M. 3/2015‐Adozione sperimentale dei nuovi modelli nazionali di certificazione delle competenze nelle scuole del primo ciclo di istruzione.


� Decreto Legislativo n. 297 del 16 aprile 1994, art. 314, comma 4  e art. 315, comma 1 “Testo Unico delle disposizioni legislative in materia di   


   istruzione”.


� Per la valutazione degli alunni con Disturbi Specifici di Apprendimento (DSA) si fa riferimento a: Nota MPI 4674, del 10 maggio 2007 “Disturbi di apprendimento – Indicazioni operative”, Indicazioni per il curricolo per la scuola dell’infanzia e per il primo ciclo dell’istruzione. D.M.31/07/2007”. 


LEGGE 8 ottobre 2010, n. 170 “Nuove norme in materia di disturbi specifici di apprendimento in ambito scolastico”, Gazzetta Ufficiale N. 244del 18 Ottobre 2010. 


MIUR, Linee Guida per il diritto allo studio degli alunni e degli studenti con DSA, allegate al DM n. 5669 del 12/07/2011.


D.M. del 12 luglio 2011, prot. 5669, art. 6  e allegate Linee Guida.





� NOTA MIUR n. 3587 del 3 giugno 2014: “Esame di stato conclusivo del 1° ciclo di istruzione”, pag. 2.


� LEGGE 8 ottobre 2010, n. 170 “Nuove norme in materia di disturbi specifici di apprendimento in ambito scolastico”, Gazzetta Ufficiale N. 244 del 18 Ottobre 2010.





� Per la valutazione degli alunni con Bisogni Educativi Speciali si fa riferimento alla:


C.M. n° 8, 561 del 6/03/2013 “intervento Strumenti di per alunni con bisogni educativi speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica. Indicazioni operative”. 


D.M. del 27/12/2012 “Strumenti di intervento per alunni con bisogni educativi speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica”. 


NOTA MIUR Prot. n. 2563 del 22 novembre 2013. “Strumenti di intervento per alunni con Bisogni Educativi Speciali. A.S. 2013/2014. Chiarimenti”.
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